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TORNATA DEL 23 MAGGIO 1868 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C O M M E N D A T O R E L A N Z A 

SOMMARIO. Atti diversi. = Domanda del deputato Cornivi. — Lettura di un disegno di legge del deputato Bove 
e altri per l'abrogazione di disposizioni sul rinnovamento d'iscrizioni ipotecarie. = Presentazione della rela-
zione sullo schema di legge per l'abrogazione di decreti relativi all'amministrazione forestale. == Avvertenza 
del presidente, e deliberazione circa alcuni lavori della Commissione del bilancio, e della Commissione sul-
l'amministrazione centrale. — Nuovo cenno di un'interpellanza del deputato Nisco circa l'appalto di beni 
demaniali. = Seguito della discussione dello schema di légge per disposizioni sulla coltivazione• del tabacco 
in Sicilia — Emendamenti dei deputati Cancellieri, D'Ondes-Reggio G. e altri, e Fiutino Agostino all'articolo 
3, per riduzione della tassa di produzione — Opposizioni del deputato Sella e del ministro per le finanze, e 
parole, in favore dei deputati La Porta e D'Ondes-Reggio V. — Osservazioni dei deputati Valerio e Nervo 
— Reiezione di emendamenti, e approvazione dell'articolo emendato dal deputato Bertolami— Approvazione 
degli articoli 4, 5, 6 e 7, con emendamento del deputato La Porta all'ultimo — Emendamenti dei deputati Cor-
tese, Pescatore, Minervini, Cavallini, Mancini P. S. all'articolo 9, relativo al privilegio del credito dello Stato 
da esercitarsi sul terreno — Osservazioni e spiegazioni dei deputatili ortolucci, Sella, Lancia di Brolo, Catucci, 
Fabrizi Giovanni, relatore — Questioni di diritto, e repliche — Proposizione sospensiva del deputato Chiaves, 
accettata, e rinvio delle proposte — Approvazione degli articoli 10 e 11 dopo istanze del deputato Cancel-
lieri, e dichiarazioni del ministro. — Presentazione della relazione sul disegno di legge per maggiori spese 
dal 1860 al 1867. 

La seduta è aperta al tocco e un quarto.. 
BERTEA, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente. 
VALUSSI, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
12.163. Il comizio agrario del circondario di Susa 

invoca l'attuazione di alcuni provvedimenti per accele-
rare il progresso dell'agricoltura e migliorarne le con-
dizioni. 

12.164. Belli Luigi, di Napoli, già primo custode della 
biblioteca nazionale di quella città, si rivolge alla Ca-
mera perchè voglia provvedere che gli venga corrispo-
sto l'intiero assegno col quale venne collocato in ritiro. 

12.165. 37 cittadini di Spinazzola, premesse alcune 
considerazioni intorno alla legge per l'affrancamento 
delle terre del Tavoliere di Puglia, fanno istanza che i 
termini stabiliti pei pagamenti vengano prorogati, e 
siano mantenute inalterate le disposizioni relative alla 
validità dei titoli di rendita in estinzione del debito 
dei censuari. 

ATTI DIVERSI. — PRESENTAZIONE DI UNA RELAZIONI. 

{La Camera non essendo in numero, si procede al-
l'appello nominale, il quale indi è interrotto.) 

"PRESIDENTE. Per urgenti affari particolari il deputato 

Bosi chiede il congedo di sei giorni ; il deputato Con-
cini di venti ; il deputato Danzetta di quindici ; il de-
putato Finali di tre ; il* deputato Finzi di quindici ; il 
deputato Belelli di venti; il deputato Fogazzaro di 
dieci ; il deputato Costa Luigi di otto. 

Per affari di pubblico servizio il deputato Tornielli 
chiede un congedo di giorni venti ; il deputato Tom* 
masini di dieci ; il deputato Fornaciari di dieci ; il de-
putato Medici di due mesi. 

Per motivi di salute il deputato Sprovieri domanda 
un congedo di giorni quaranta. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 
Il deputato Cairoli ha facoltà di parlare sul sunj;o 

delle petizioni. 
CAIROLI. La petizione 12,160 è mandata dal muni-

cipio di Ozieri. Io la raccomando anche a nome del 
generale Garibaldi, deputato di quel collegio. Questa 
petizione, che lamenta prima di tutto la triste condi-
zione dell'isola, e le promesse sempre inadempite del 
Governo, ricorda quali sono le linee di strade ferrate, 
ed in quanto tempo dovevano essere compiute a termini 
della legge del 14 giugno 1863, che sanzionava la con-
venzione del 12 luglio 1862. 

Questa legge, accolta con tanto giubilo da tutta la 
Sardegna, non produsse i benefici effetti che si aveva 
diritto di aspettare, perchè la società concessionaria, 


